
4. Lo stato della qualità dell'aria



7 http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/FontiEmissioni/

scala comunale

Lo Stato, le regioni e le province autonome elaborano i
rispettivi inventari delle emissioni, aventi adeguata risoluzione
spaziale e temporale [...]. L'ISPRA provvede, ogni cinque anni,
e per la prima volta entro il 2012 con riferimento all'anno 2010, a
scalare su base provinciale l'inventario nazionale [..] al fine di
consentire l'armonizzazione con gli inventari delle regioni e delle
province autonome. Gli inventari delle regioni e delle province
autonome sono predisposti con cadenza almeno triennale e,
comunque, con riferimento a tutti gli anni per i quali lo Stato provvede
a scalare l'inventario nazionale su base provinciale. Tali inventari sono
predisposti per la prima volta con riferimento all'anno 2010.
Per ciascun anno in riferimento al quale lo Stato provvede a
scalare l'inventario nazionale su base provinciale, le regioni e le
province autonome armonizzano, sulla base degli indirizzi
espressi dal Coordinamento di cui all'articolo 20, i propri inventari
con tale inventario nazionale scalato su base provinciale. […]”

INEMAR CORINAIR

SNAP

4.1 Le sorgenti emissive



emissioni diffuse, puntuali e lineari

SO2, NOx, COV, CH4, CO,
CO2, NH3, N2O, PM10, PM2,5 e PTS

As, Cd, Cr,
Cu, Hg, Ni, Pb, Se e Zn

diossine, PCB
EMEP/EEA air pollutant emission inventory
guidebook

8 https://www.eea.europa.eu/themes/air/emep-eea-air-pollutant-emission-inventory-guidebook/emep



01 – Produzione di energia e
trasformazione combustibili

02 - Combustione non industriale
03 - Combustione nell'industria
04 - Processi produttivi
05 - Estrazione e distribuzione

combustibili
06 - Uso di solventi
07 - Trasporto su strada
08 - Altre sorgenti mobili e

macchinari
09 - Trattamento e smaltimento

rifiuti
10 - Agricoltura
11 - Altre sorgenti e assorbimenti

Totale

SO2

8
258
422

83

0

0
9

4

19

1

804

PM2.5

16
2.499

18
21

0

11
261

59

0

7
41

2.933

PM10

17
2.529

31
60

0

14
351

61

0

16
41

3.120

NOX

408
1.114
1.249

9

0

0
5.408

1.165

48

6
3

9.410

NH3

0
59
13

0

0

0
61

0

0

2.222
0

2.355

CO

135
25.752

1.054
30

0

0
5.641

414

17

67

33.110

COV

19
1.854

115
229

438

1.561
1.120

125

3

2.472
34.289

42.225

Tabella 6 - Emissioni dei principali macroinquinanti suddivise per Macrosettore
espresse in tonnellate annue (anno 2013)

SO2

1,0%
32,1%
52,5%
10,4%

0,0%

0,0%
1,1%

0,5%

2,4%

0,0%
0,1%

PM2.5

0,6%
85,2%

0,6%
0,7%

0,0%

0,4%
8,9%

2,0%

0,0%

0,2%
1,4%

PM10

0,5%
81,1%

1,0%
1,9%

0,0%

0,5%
11,3%

1,9%

0,0%

0,5%
1,3%

NOX

4,3%
11,8%
13,3%

0,1%

0,0%

0,0%
57,5%

12,4%

0,5%

0,1%
0,0%

NH3

0,0%
2,5%
0,5%
0,0%

0,0%

0,0%
2,6%

0,0%

0,0%

94,4%
0,0%

COV

0,0%
4,4%
0,3%
0,5%

1,0%

3,7%
2,7%

0,3%

0,0%

5,9%
81,2%

CO

0,4%
77,8%

3,2%
0,1%

0,0%

0,0%
17,0%

1,3%

0,1%

0,0%
0,2%

01 – Produzione di energia e
trasformazione combustibili

02 - Combustione non industriale
03 - Combustione nell'industria
04 - Processi produttivi
05 - Estrazione e distribuzione

combustibili
06 - Uso di solventi
07 - Trasporto su strada
08 - Altre sorgenti mobili e

macchinari
09 - Trattamento e smaltimento

rifiuti
10 - Agricoltura
11 - Altre sorgenti e assorbimenti

Tabella 7 - Emissioni dei principali macroinquinanti suddivise per Macrosettore
in percentuale (anno 2013)

classificazione CORINAIR - SNAP97



Figura 15 - Distribuzione percentuale delle emissioni dei principali macroinquinanti
per Macrosettore (anno 2013)

PM10 e PM2,5
NOx

riscaldamento civile
81% delle emissioni totali di PM10, 85% delle
PM2,5 e 12% degli ossidi di azoto
traffico stradale 11% del PM10 totale, 9%
delle PM2,5 e 58% degli NOx

COV

NH3
allevamento



01 – Produzione di energia e
trasformazione combustibili

02 - Combustione non industriale
03 - Combustione nell'industria
04 - Processi produttivi
06 - Uso di solventi
07 - Trasporto su strada
08 - Altre sorgenti mobili e macchinari
09 - Trattamento e smaltimento rifiuti
11 - Altre sorgenti e assorbimenti

TotaleTotale

B(a)P

1
1.109

4
0

8
1
0
2

1.125

Pb

16
144
209

31

479
1
0

32

912

Cd

1
70
19

7

6
0
0
4

107

As

7
2

31
9

5

0
0

54

Tabella 8 - Emissioni dei principali microinquinanti suddivise per Macrosettore
espresse in tonnellate annue (anno 2013)

Tabella 9 - Emissioni dei principali microinquinanti per Macrosettore in percentuale (anno 2013)

classificazione CORINAIR - SNAP97

01 – Produzione di energia e
trasformazione combustibili

02 - Combustione non industriale
03 - Combustione nell'industria
04 - Processi produttivi
06 - Uso di solventi
07 - Trasporto su strada
08 - Altre sorgenti mobili e macchinari
09 - Trattamento e smaltimento rifiuti
11 - Altre sorgenti e assorbimenti

Totale

As

13,1%

4,4%
55,4%
16,8%

9,4%

0,5%
0,4%

100%

Cd

1,2%

64,6%
17,2%

6,9%

5,3%
0,3%
0,3%
4,1%

100%

Pb

1,7%

15,8%
23,0%

3,4%

52,6%
0,1%
0,0%
3,5%

100%

B(a)P

0,1%

98,6%
0,4%
0,0%

0,7%
0,1%
0,0%
0,1%

100%



Figura 16 - Distribuzione percentuale delle emissioni dei principali microinquinanti
per Macrosettore (2013)

microinquinanti processi di
combustione (industriale e non)
processi produttivi

traffico

gas climalteranti

CO2
CH4 N2O

classificazione
CORINAIR – SNAP97

CO2eq

Global Warming
Potential

9 ARPA Lombardia, “Convenzione per la gestione e lo sviluppo del sistema “IN.EM.AR.” - Rapporto annuale delle
attività svolte da ARPA Lombardia anno 2015”



Tabella 10 - Emissioni dei gas climalteranti per Macrosettore (2013), in tonnellate annue
tranne CO2 e CO2eq in kilotonnellate annue

Tabella 11 - Emissioni in percentuale dei gas climalteranti per Macrosettore (2013)

01 – Produzione di energia e
trasformazione combustibili

02 - Combustione non industriale
03 - Combustione nell'industria
04 - Processi produttivi
05 - Estrazione e distribuzinone di

combustibilivi
06 - Uso di solventi
07 - Trasporto su strada
08 - Altre sorgenti mobili e macchinari
09 - Trattamento e smaltimento rifiuti
10 - Agricoltura
11 - Altre sorgenti e assorbimenti

Totale

CO2eq

113
896
761
139

115
-

1.325
106
167
180

0

3.802

N2O

11
100

33
0

0
0

44
6

18
247

0

459

CH4

48
1.926

39
1

5.484
0

95
2

5.467
4.933

364

18.359

CO2

109
824
750
139

0
0

1.309
104

46
0
0

01 – Produzione di energia e
trasformazione combustibili

02 - Combustione non industriale
03 - Combustione nell'industria
04 - Processi produttivi
05 - Estrazione e distribuzinone di

combustibilivi
06 - Uso di solventi
07 - Trasporto su strada
08 - Altre sorgenti mobili e macchinari
09 - Trattamento e smaltimento rifiuti
10 - Agricoltura
11 - Altre sorgenti e assorbimenti

Totale

CO2eq

3,0%
23,6%
20,0%

3,7%

3,0%
0,0%

34,8%
2,8%
4,4%
4,7%
0,0%

100%

N2O

2,3%
21,8%

7,2%
0,1%

0,0%
0,0%
9,5%
1,3%
3,9%

53,8%
0,0%

100%

CH4

0,3%
10,5%

0,2%
0,0%

29,9%
0,0%
0,5%
0,0%

29,8%
26,9%

2,0%

100%

CO2

3,3%
25,1%
22,9%

4,2%

0,0%
0,0%

39,9%
3,2%
1,4%
0,0%
0,0%

100%



Figura 17 - Distribuzione percentuale delle emissioni dei gas climalteranti per Macrosettore (2013)

assorbimento

biomassa epigea,
biomassa ipogea, necromassa, lettiera e
sostanza organica del suolo



tipo di combustribile

biomassa legnosa
diesel

gas naturale

Figura 18 - Distribuzione percentuale delle emissioni dei principali inquinanti e
gas climalteranti per tipologia di combustibile (2013)



Trasporto su strada

11%
58% 40%

veicoli diesel

Riscaldamento civile

81%
12%

25%

Combustibile industriale

Allevamento e agricoltura

Produzione energia e teleriscaldamenti

0,6%

0,5%

13%

4%

23%

3%

0,5%
0,1%

0%

impianti domestici a legna

Figura 19 - Le principali sorgenti emissive a livello provinciale, le percentuali sono calcolate
sul totale delle emissioni dei principali inquinanti

sorgenti emissive
percentuali sul totale delle emissioni



4.1.2 Distribuzione geografica delle emissioni

Figura 20 - Emissioni di PM10 su griglia di risoluzione 500 m [t/(km



Figura 21 - Emissioni di NOx su griglia di risoluzione 500 m [t/(km

Figura 22 - Emissioni di CO su griglia di risoluzione 500 m [t/(km2 anno)]



Figura 23 - Emissioni di NH3 su griglia di risoluzione 500 m [t/(km

Figura 24 - Emissioni di COV su griglia di risoluzione 500 m [t/(km



Figura 25 - Emissioni di SO2 su griglia di risoluzione 500 m [t/(km2 anno)]

4.1.3 Inventario delle emissioni – evoluzione negli anni



Figura 26 - Emissioni annue di NOx, PM10 e PM2,5 stimate per gli anni 2005, 2007, 2010 e 2013 [t]

NOx

PM2,5

PM10

vendite di carburante non
incluse nella rete ordinaria

tipologia di apparecchio,
tipologia e qualità del combustibile, modalità di
uso da parte dell'utente, ecc

ad esempio, tramite
indagini telefoniche svolte sia da ISPAT che da
ISTAT, aggiornamento del catasto degli
impianti termici, ecc



Figura 27 - Emissioni annue di 2 e NH3 stimate per gli anni 2005, 2007, 2010 e 2013 [t]

BAT

NH3

CO

SO2



Figura 28 - Emissioni annue dei gas climalteranti CO2, CH4 e N2O stimate per gli anni 2005
2007, 2010 e 2013 [CO2 espresse in kilotonnellate, CH4 e N2O in tonnellate]

4.1.4 Inventario delle emissioni –confrontoconinventarionazionale

CO2

N2O

CH4

armonizzazione

bottom-up

top-down

ENEA

KtKKKttt



4.2 Zonizzazione, classificazione e programma
di valutazione

zonizzazione

utilizzo dei metodi
stabiliti dal decreto per misurare, calcolare,
stimare o prevedere i livelli degli inquinanti.

zona
costituita da un'area urbana o da un insieme
di aree urbane che distano tra loro non più di
qualche chilometro oppure da un'area urbana
principale e dall'insieme delle aree urbane
minori che dipendono da quella principale sul
piano demografico, dei servizi e dei flussi di
persone e merci, avente: 1) una popolazione
superiore a 250.000 abitanti oppure; 2) una
popolazione inferiore a 250.000 abitanti e una
densità di popolazione per km2 superiore a
3.000 abitanti.

classificazione

rete di misura
sistema di stazioni

di misurazione degli inquinanti atmosferici,
programma di valutazione
programma che indica le stazioni di

misurazione della rete di misura utilizzate



Codice Estensione Popolazione InquinantiNome zona

Fondovalle

Montagna

Zona Ozono

4.2.1 Zonizzazione

Fondovalle codice IT0403

Montagna codice IT0404

“Zona Ozono”, codice IT0405

Tabella 12 - Suddivisione in zone del territorio provinciale

per le misurazioni in siti fissi e per le
misurazioni indicative, le tecniche di
modellizzazione e le tecniche di stima
obiettiva da applicare ai sensi del decreto [...].

10 APPA, Programma di valutazione - Individuazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria in
adeguamento alla zonizzazione e classificazione connessa



Figura 29 - Zonizzazione per la tutela della salute umana - NO2, PM10, PM2,5, CO, SO2, C6H6,
Pb, B(a)P, As, Cd, Ni

Figura 30 - Zonizzazione per la tutela della salute umana – O3.



4.2.2 Classificazione delle zone

soglia di valutazione superiore
livello al di sotto del quale le misurazioni in siti fissi possono essere combinate con misurazioni
indicative o tecniche di modellizzazione e, per l'arsenico, il cadmio, il nichel ed il
benzo(a)pirene, livello al di sotto del quale le misurazioni in siti fissi o indicative possono essere
combinate con tecniche di modellizzazione soglia di valutazione inferiore
livello al di sotto del quale e' previsto, anche in via esclusiva, l'utilizzo di tecniche di

modellizzazione o di stima obiettiva.

Tabella 13 - Attuale classificazione delle zone per ogni inquina

SO2

NO2 (1 ora)
NO2 (1 anno)
PM10 (24 ora)
PM10 (1 anno)

PM2,5
CO

C6H6

B(a)P
As
Cd
Ni
Pb
O3

Zona IT0403
"Fondovalle"

Zona IT0404
"Montagna"

Zona IT0405
"Zona ozono"

• “LAT” : minore della soglia di valutazione inferiore (dati su cinque anni);
• “UAT” : maggiore della soglia di valutazione superiore (dati su cinque anni);
• “UAT-LAT” : compreso tra la soglia di valutazione superiore e la soglia di
valutazione inferiore (dati su cinque anni).

• “LAT_SA” : minore della soglia di valutazione inferiore (non disponibili dati su
cinque anni, valutazione supplementare con campagne mobili e tecniche di
modellizzazione;

• “LTO_U” : superiore all’obiettivo a lungo termine dell’ozono (Allegato VII) (dati
su cinque anni).



metodi di valutazione della qualità dell’aria

4.2.3 Programma di valutazione

4 punti fissi di misura come numero minimo
• 2 punti fissi nella zona “Fondovalle” per la misura di PM10, PM2,5, ossidi di azoto,

arsenico, cadmio e benzo(a)pirene;
• 2 punti fissi nella zona “Ozono” per la misura di ozono e ossidi di azoto;

6 punti di misura aggiuntivi
• 2 punti aggiuntivi nella zona “Fondovalle” per la misura di PM10, PM2,5, ossidi di azoto,

SO2, CO, benzene, piombo e nichel;
• 1 punto di misura aggiuntivo nella zona “Montagna” per PM10 e ossidi di azoto, nonostante

le concentrazioni di tutti gli inquinanti siano inferiori alla soglia di valutazione inferiore;
• 3 punti di misura nella la zona “Ozono” per la misura dell’ozono, necessari per meglio

rappresentare la complessità orografica del territorio;

1 punto di misura a supporto
• nella zona “Fondovalle” per la misura di PM10, PM2,5 e ossidi di azoto (previsto nel caso

in cui, anche per fattori esterni, i dati rilevati da una stazione non dovessero risultare
conformi agli obiettivi di qualità del decreto; può venire sostituito da un laboratorio mobile
per il periodo di inattività della misura “primaria” al fine di raggiungere la necessaria
copertura dei dati

• le misurazioni in siti fissi sono obbligatorie quando i livelli degli
inquinanti sono superiori alla soglia di valutazione superiore (UAT),
compresi tra soglia di valutazione inferiore e rispettiva soglia di
valutazione superiore (UAT-LAT) o superiori all’obiettivo a lungo
termine nel caso dell’ozono (LTO_U);

• le misurazioni in siti fissi non sono obbligatorie e possono essere
utilizzate, anche in via esclusiva, tecniche di modellizzazione o
di stima obiettiva quando i livelli degli inquinanti sono inferiori alla
soglia di valutazione inferiore (LAT / LAT_SA)

11 APPA, Programma di valutazione - Individuazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria in
adeguamento alla zonizzazione e classificazione connessa



Inquinanti misuratiTipo di stazioneTipo di zonaStazione

Trento Parco S.Chiara
TRENTO PSC

Trento via Bolzano
TRENTO VBZ

Rovereto
ROVERETO LGP

Borgo Valsugana
BORGO VAL

Riva del Garda
RIVA GAR

Piana Rotaliana
PIANA ROTALIANA

Monte Gaza
MONTE GAZA

4.3 Dati di qualità dell’aria – siti fissi

• 1 stazione di misurazione definita “stazione di traffico” (Trento via Bolzano);
• 6 stazioni di misurazione definite “stazioni di fondo”, 4 delle quali localizzate in siti urbani

o suburbani (Trento Parco S. Chiara, Rovereto, Riva del Garda, Borgo Valsugana) e 2 in
siti rurali (Piana Rotaliana e Monte Gaza).

Tabella 14 - Rete di monitoraggio al 31/12/2016 secondo il programma di valutazione

da UAT-LAT a LAT



Figura 31 - Rete di monitoraggio provinciale

stazioni speciali di monitoraggio della qualità dell’aria

• con DM 13 marzo 2013, la stazione di Parco S. Chiara come stazione di fondo urbano per
il calcolo dell’indicatore di esposizione media (I.E.M.) per il PM2,5 (D.Lgs. 155/2010,
articolo 12, comma 2);

• con DM 29 novembre 2012, la stazione di Piana Rotaliana come stazione di fondo in sito
rurale per la misurazione dell’ozono (D.Lgs. 155/2010, articolo 8, comma 6).

4.3.1. Biossido di azoto

12 ISPRA (2014), Valutazione del contributo di origine sahariana alle concentrazioni di PM10 misurate nelle
stazioni di monitoraggio della qualità dell'aria in Italia, negli anni 2007-2012.



Figura 32 - Biossido di azoto - numero di superamenti del limite di media oraria nella stazione di
misura di traffico nel periodo 2008-2016

valore limite orario

media annua



Figura 33 - Biossido di azoto - concentrazione media annua nel periodo 2008-2016

4.3.2 PM10

Figura 34 - PM10 – numero di superamenti del limite giornaliero nel periodo 2005-2016

limite
giornaliero



Figura 35 - PM10 – concentrazione media annua nel periodo 2005-2016

media annua

Art. 13 della direttiva 2008/50/CE



4.3.3 PM2,5

concentrazione media annuale previsto a far data
dal 1 gennaio 2015

Figura 36 - PM2,5 - concentrazione media annua nel periodo 2010-2016

obbligo
di concentrazione dell'esposizione

obiettivo
nazionale di riduzione dell'esposizione



4.3.4 Benzo(a)pirene

media annuale

Figura 37 - Benzo(a)pirene - concentrazione media annua nel periodo 2010-2016



4.3.5 Benzene

Figura 38 - Benzene - concentrazione media annua nel periodo 1996-2016



4.3.6 Monossido di carbonio

Figura 39 - Monossido di carbonio - concentrazione media annua nel periodo 1983-2016

4.3.7 Biossido di zolfo



Figura 40 - Biossido di zolfo – concentrazione media annua nel periodo 1983-2016

media annuale



Figura 41 - Piombo - concentrazione media annua nel periodo 2008-2016

Figura 42 - Nichel - concentrazione media annua nel periodo 2010-2016



Figura 43 - Arsenico - concentrazione media annua nel periodo 2010-2016

Figura 44 - Cadmio - concentrazione media annua nel periodo 2010-2016

4.3.9 Ozono

primari
inquinante secondario

precursori
precursori



valore obiettivo,

Figura 45 - Ozono - superamenti del valore obiettivo nel periodo 2003-2016

soglia di informazione

Figura 46 - Ozono - superamenti della soglia di informazione nel periodo 2005-2016

A causa di un guasto alla stazione di Monte Gaza, non sono disponibili le misure di O3 durante gran parte del
mese di agosto 2015. Limitatamente a questa stazione, quindi, i risultati presentati sono da considerarsi affetti da
possibile sottostima



4.4 Dati di qualità dell’aria – mezzi mobili

Tabella 15 - Campagne di monitoraggio con mezzi mobili

PeriodoPeriodoSito

Arco fraz. Bolognano

Trento fraz. Piedicastello

Malè fraz. Bolentina

Isera

Mezzano

Storo

Canazei - Passo Pordoi

Ala fraz. S. Lucia

Borgo Valsugana

Novaledo

Inquinanti



Figura 47 - Monitoraggio con mezzi mobili

Il numero di superamenti del limite di media giornaliera previsto per il PM10 è risultato a:

sito urbano
di traffico siti di fondo
suburbano

• Trento fraz. Piedicastello – in numero maggiore rispetto alla media
della rete di monitoraggio, ma inferiore rispetto alla stazione fissa di
Trento via Bolzano;

• Storo – in numero maggiore rispetto alla media della rete di
monitoraggio e al numero limite di superamenti;

• Mezzano – in numero maggiore rispetto alla media della rete di
monitoraggio, ma inferiore al numero limite di superamenti.



La concentrazione media annua di NO2 è risultata per:

Il numero di superamenti del limite di media oraria di NO2 sono stati per:

Il numero annuo di superamenti del valore obiettivo di ozono è risultato per:

fondo
urbano

B(a)P

combustione
di biomassa per il riscaldamento domestico

• Trento fraz. Piedicastello – superiore al limite normativo,
analogamente a quanto registrato presso la stazione classificata
come “di traffico” di via Bolzano;

• Storo - inferiore al limite normativo, analogamente a quanto registrato
presso le stazioni fisse classificate come “di fondo”;

• Mezzano - inferiore al limite normativo, analogamente a quanto
registrato presso le stazioni fisse classificate come “di fondo”.

• Trento fraz. Piedicastello – inferiore al limite normativo, analogamente
a quanto registrato presso la stazione classificata come “di traffico” di
via Bolzano;

• Storo – nessun superamento, analogamente a quanto registrato
presso le stazioni di fondo;

• Mezzano – nessun superamento, analogamente a quanto registrato
presso le stazioni di fondo.

• Trento fraz. Piedicastello – inferiore al valore obiettivo, coerentemente
alla localizzazione del sito “di traffico”;

• Storo – superiore al valore obiettivo, analogamente a quanto
registrato presso le stazioni di fondo;

• Mezzano – inferiore al valore obiettivo.



Figura 48 - Concentrazione media giornaliera di B(a)P - campagna di Storo

Figura 49 - Concentrazione media giornaliera di B(a)P - campagna di Mezzano

• in entrambi i siti, le concentrazioni di As, Cd ,Ni, Pb sono al di sotto dei rispettivi valori
limite/obiettivo;

• in entrambi i siti, le concentrazioni di B(a)P risultano superiori al valore obiettivo ed anche
in questi centri si ha chiara evidenza di come il ricorso alla combustione di biomassa per
il riscaldamento domestico impatti in maniera nettamente preponderante per questo
inquinante, ma anche per il PM10 nel suo complesso, rispetto alle altre sorgenti presenti.



Figura 50 - Concentrazione media annua di NO2 rilevata presso la stazione Avio A22

• il superamento del valore limite previsto per la media annuale di NO2
in siti di traffico;

• il superamento del valore obiettivo previsto per la media annua di
B(a)P (con valori sensibilmente più elevati negli abitati montani
rispetto a quanto misurato nella città di Trento);

• il rischio di superamento del numero massimo di 35 sforamenti
concessi per il limite di media giornaliera del PM10;

• il superamento del valore obiettivo previsto per l’ozono.

monitoraggio degli effetti
dovuti al traffico lungo l’autostrada

4.5 Dati di qualità dell’aria – Autostrada del Brennero
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Figura 51 - Concentrazioni medie annue di NO2 misurate in stazioni di monitoraggio lungo il
corridoio del Brennero

4.6 Simulazioni modellistiche

modelli numerici di

dispersione degli inquinanti in atmosfera

14 Brenner Corridor Platform-Working Group Environment on behalf of the European Coordinator Pat Cox
Arbeitsgruppe Umwelt - Umweltbericht 2015 -Luft



4.6.1 Modellistica di dispersione

“source
apportionment”

• dominio di 200x200 km centrato sulla regione Trentino Alto Adige
con risoluzione spaziale pari a 2x2 km, ricampionata con un post-
processing su celle 500 x 500m;

• scelta dell’anno 2013 come anno di riferimento per le condizioni
meteorologiche, iniziali e al contorno necessarie per la simulazione;
l’anno 2013 è stato individuato16 come l’anno reale più
rappresentativo a valle dell’analisi della serie storica 2004 - 2014;

• come input al modello per le emissioni, è stata utilizzata l’ultima
versione degli inventari regionali/provinciali a disposizione per la
porzione italiana del dominio (anno 2013 delle Province di Trento e
Bolzano, anno 2012 della Regione Lombardia e anno 2010 della
Regione Veneto e Regione Friuli Venezia Giulia) e di EMEP 2013
per l’estero; l’anno scelto è coerente con l’input meteorologico.

15-16 “Implementazione di tecniche modellistiche a supporto della valutazione della qualità dell’aria in Provincia di
Trento”, 2017, CISMA S.r.l. – Terraria S.r.l., incarico affidato con Provvedimento del Dirigente di APPA n. 100
di data 24 dicembre 2015



Figura 52 - Concentrazione media annua NO2 (valore limite= 40μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013



Figura 53 - Concentrazione media oraria NO2 (valore limite= 200μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013



Figura 54 - Concentrazione media giornaliera PM10 (valore limite= 50μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013

Figura 55 - Concentrazione media annua PM10 (valore limite= 40μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013



Figura 56 - Concentrazione media annua PM2,5 (valore limite= 25μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013

Figura 57 - Concentrazione media massima giornaliera sulle 8 ore O3 (valore obiettivo=
120μg/m3) risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013



Figura 58 - Concentrazione oraria O3 (soglia di informazione= 180μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013



Figura 59 - Concentrazione media massima giornaliera sulle 8 ore CO (valore limite= 10 mg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013

Figura 60 - Concentrazione media giornaliera SO2 (valore limite= 120 μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013



Figura 61 - Concentrazione media annua di C6H6 (valore limite= 5 μg/m3)
risultante dalla modellistica di dispersione, anno 2013

4.6.2 Indice di criticità meteorologica

17 “Implementazione di tecniche modellistiche a supporto della valutazione della qualità dell’aria in Provincia di
Trento”, 2017, CISMA S.r.l. – Terraria S.r.l., incarico affidato con Provvedimento del Dirigente di APPA n. 100 di
data 24 dicembre 2015

capacità di diluizione
dell'atmosfera

indice di stagnazione atmosferica



Figura 62 - Indice di criticità meteorologica, valore medio annuo (2013)

1988



Figura 63 - Indice di criticità meteorologica, mese di luglio

Figura 64 - Indice di criticità meteorologica, mese di dicembre



periodo invernale

4.6.3 Source apportionment

sorgenti del particolato atmosferico
As, Cd, Ni, Pb,

B(a)P

• metalli (Al, Sb, As, Ba, Br, Cd, Ca, Cl, Co, Cr, Fe, Mg, Mn, Mo, Ni,
Pb, K, Cu, Si, Na, Sn, Sr, Ti, V, Zn, Zr, S);

• IPA (benzo(a)antracene, benzo(a)pirene, benzo(b)fluorantene,
benzo(g,h,i)perilene, benzo(k)fluorantene, crisene,
dibenzo(a,h)antracene, fluorantene, indeno(1,2,3-cd)pirene,
perilene, pirene);

• ioni (NH4+, Ca++, CI-, Mg++, NO3-,NO2-, K+, Na+, SO4--);
• carbonio elementare (EC) ed organico (OC);
• levoglucosano.

source apportionment”
apporzionamento delle fonti

campagna svolta a Storo

18 Indagine ambientale - Campagna di misura della Qualità dell’aria Storo 13/08/2013 – 12/08/2014



Figura 65 - Profili di sorgenti: cerchio esterno-anno / cerchio interno-stagione invernale
(campagna di Storo)
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Figura 66 - Source apportionment - valori giornalieri (campagna di Storo)

19 Indagine ambientale - Campagna di misura della Qualità dell’aria Mezzano 01/05/2013

campagna
Mezzano

combustione di biomassa



Figura 67 - Contributo della combustione della biomassa rispetto al PM10 totale durante il
periodo invernale (campagna di Mezano)

Borgo Valsugana Trento
Parco S. Chiara.
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4.7 Situazioni di superamento

i casi e le modalità secondo cui va redatto il Piano

Se vi è superamento dei valori limite, regioni e province autonome adottano un piano
che preveda le misure necessarie ad agire sulle principali sorgenti di emissione aventi
influenza sulle aree di superamento e a raggiungere i valori limite nei termini prescritti

Se vi è superamento dei valori obiettivo, regioni e province autonome adottano le misure
che non comportano costi sproporzionati necessarie ad agire sulle principali sorgenti di
emissione aventi influenza sulle areee di superamento e a raggiungere i valori obiettivo
nei termini prescritti

biossido di azoto NO2

traffico

benzo(a)pirene

combustione della biomassa
legnosa per il riscaldamento invernale in
impianti domestici
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A Se vi è superamento dei valori obiettivo in relazione all’ozono, regioni e province
autonome adottano le misure che non comportano costi sproporzionati necessarie ad
agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza sulle aree di superamento e a
raggiungere i valori obiettivo nei termini prescritti

centri abitati montani

ozono scala sovra regionale
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Regioni e province autonome adottano le misure necessarie a preservare la migliore
qualità dell'aria ambiente compatibile con lo sviluppo sostenibile nelle aree dove valori
limite e obiettivo sono rispettati. Le misure interessano, anche in via preventiva, le
principali sorgenti di emissione e sono inserite nei piani

PM10, biossido di zolfo,
monossido di carbonio benzene piombo

biossido di
azoto

PM2,5, arsenico, cadmio e
nichel

PM10

PM2,5

aree abitate



zone di superamento

Tabella 16 - Zone di superamento e di attenzione

IT0403 - Fondovalle

IT0403 - Fondovalle

IT0405 - Zona Ozono

IT0403 - Fondovalle

Inquinante e stato Zona Estensione Popolazione



Contributo delle polvere sahariane

Box di approfondimento:
TRASPORTO di INQUINANTI

inquinanti provenienti da fuori provincia



Figura 68 - Deposito di polveri sahariane in Trentino – febbraio 2014 (fonte: Meteotrentino)


